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di Ranuccio Bastoni
Roma, ottobre

«D opo quasi tre anni 
d’amore con Jen-
ny, la mia ragazza, 
è finita. Adesso 

nella mia vita c’è solo una 
donna: Monica, la mia mam-
ma. Me la sono anche porta-
ta in luna di miele a Vene-
zia». Chi parla è Rodrigo 
Guirao Diaz, il nuovo bello delle 
fiction italiane. Esattamente un 
anno fa ha fatto furore con la serie 
“Terra Ribelle” in cui era l’affa-
scinante buttero Andrea. Ora tor-
na in Tv accanto a Vittoria Puccini 
con un’altra  miniserie ad alto tas-
so sentimentale: “Violetta”, un 
melodramma in due puntate tratto 
da “ La Signora delle Camelie”, il 
romanzo del grande scrittore fran-
cese Alexandre Dumas (figlio), 
che costituì la base per la celebre 
opera lirica “La Traviata” di Ver-
di.  «Una tragica, struggente sto-
ria d’amore nella quale interpreto 
Alfredo, lo sfortunato innamora-
to», dice l’attore. Che aggiunge: 
«Sono condannato a rimanere da 
solo, sia nella finzione che nella 
realtà». Rodrigo per quasi tre anni 
è stato legato alla celebre collega 
Jennifer Williams. 

Si erano conosciuti  
girando una soap

Entrambi argentini, si erano co-
nosciuti sul set di “Atraccion 
x4” una telenovela seguitissima 
dai giovani, andata in onda nel 
2008 fino alla primavera del 
2009 su Televisa, una emittente 
argentina. Interpretavano due 
giovani musicisti, Paula e Fran-
cisco. Belli, affiatati per più di 
due anni sono stati una delle 
coppie più amate del Sudameri-
ca. Ma l’amore qualche settima-
na fa è naufragato. 
«Ci siamo lasciati definitiva-
mente. Con Jenny Williams è 
una storia ormai finita. Sono 
stato troppo impegnato nel lavo-
ro per dedicare del tempo agli 
affari di cuore», spiega Rodrigo, 
che quindi è ufficialmente libe-
ro e sulla piazza. «In realtà  in 

questo momento penso solo a 
lavorare e a studiare. E se in 
questo momento devo pensare a 
una donna penso a mia mamma 
Monica», dice l’attore. «Lei ha 
sempre creduto in me. Le devo 
tutto. Il destino non è stato ge-
neroso con noi. Quando avevo 
undici anni e i miei due fratelli 
Gonzalo e Ramiro, che sono ge-
melli, ne avevano nove, siamo 
rimasti orfani del mio papà, An-
tonio. La mamma, da sola, si è 
sobbarcata tutto il peso della fa-
miglia. Per arrotondare io ho 
incominciato a lavorare come 
elettricista di videogiochi, poi 
ho fatto il cameriere in un risto-
rante. Ma fu la mamma che mi 
spinse a  iscrivermi ai corsi per 
attore grazie ai quali ottenni il 
mio primo contratto. Poi arrivò 
la serie Tv “Il mondo di Patty”, 
che mi dette una popolarità in-
ternazionale. Ora finalmente so-
no felice di poterle restituire al-
meno un po’ di tutto quello che 

mi ha dato. Anche materialmen-
te. Dopo vent’anni, per esempio, 
le ho regalato la sua prima luna 
di miele. Era il sogno proibito 
che coltivava con papà: un viag-
gio di nozze a Venezia. Poi mio 
padre è morto e tutti i loro sogni 
sono andati all’aria. E così, la 
primavera scorsa, in una pausa 
delle riprese televisive, ho fatto 
venire la mamma in Italia e le ho 
fatto una sorpresa. Siamo andati 
insieme a Venezia. E’ letteral-
mente impazzita. Era da tanto 
tempo che non la vedevo così 
felice, riposata, serena. È stata 
una gioia per me». 

«Suono in una band:  
i Blues Willis»

Tra pochi giorni Rodrigo e sua 
madre Monica si rivedranno. 
L’attore, infatti, ha già le valigie 
pronte per tornare a casa, in Ar-
gentina. «Mi fermerò là per sei 
mesi, per girare il seguito di 
“Terra ribelle”, che in Italia ha 

avuto un successo travolgente. 
Sarò ancora  con la regista Cin-
zia Th Torrini. Devo molto 
all’Italia e a Cinzia, che assieme 
a Raifiction, Magnolia e Beta 
Film, i produttori anche di “Vio-
letta”, hanno creduto in me».
Nelle pause dai set Rodrigo  an-
drà a trovare la sua famiglia a 
Vicente Lopez, che si trova nella 
provincia di Buenos Aires. E 
spolvererà la sua chitarra. La 
musica, infatti, è la sua passione 
da quando era un ragazzino. 
«A quindici anni ho iniziato a 
studiare chitarra. Ed è stato su-
bito un grande amore. Ho an-
che creato un complesso musi-
cale che si chiama “Blues Wil-
lis Band”, in onore del mio at-
tore preferito, Bruce Willis.  
Suoniamo musica rock e blues, 
non commerciale. Per ora è più 
che altro un hobby che riempie 
i  miei weekend in Argentina. 
Ma chissà, magari prima o poi 
incido un disco».                    ■

In Argentina, dove è un 
divo delle fiction, 

il bell’attore formava 
da tre anni una coppia 

da rotocalco 
con la collega 

Jennifer Williams. 
«Però adesso 

ci siamo lasciati 
definitivamente», dice. 

«Se devo pensare a una 
donna in questo momento 

penso a mia mamma 
Monica. A lei devo tutto.

L’ho anche portata
in luna di miele 

a Venezia»

intervista Il sex symbol di “Terra ribelle” torna in Tv nella serie             “Violetta” e racconta come, nel frattempo, è tornato single

ma ora non c’E` piu`
Lei era il mio amore,

Rodrigo Guirao Diaz insieme all’ex fidanzata Jennifer Williams, 
25. Entrambi attori si erano conosciuti sul set della telenovela 
“Atraccion x 4” che in Argentina ha avuto un grande successo. 

insieme sul set e nella vita

Rodrigo Guirao Diaz, 
31 anni. Nella foto qui sopra 
l’attore è con Vittoria 
Puccini, 29, in una scena 
di “Violetta”, la miniserie 
che andrà in onda 
su RaiUno il 16 e il 17 
ottobre.

con Vittoria puccini

Rodrigo 
Guirao Diaz
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L a rivedremo in costume come 
otto anni fa, quando divenne 
famosa a soli 21 anni grazie a 
“Elisa di Rivombrosa”. Vitto-

ria Puccini, 29 anni, vestirà infatti 
gli splendidi abiti di “Violetta” 
nella miniserie di RaiUno ispirata 
al romanzo “La signora delle ca-
melie” di Alexandre Dumas, che 

di Simona Rodolli
Firenze, ottobre

dette vita anche all’opera “La Tra-
viata”. Il lavoro è l’unico modo 
per esorcizzare questo brutto pe-
riodo, segnato da lutti e dolori: 
dalla crisi con Alessandro Prezio-
si, 38 anni, padre della loro picco-
la Elena, 5, alla morte improvvisa, 
a soli 60 anni, della madre Laura, 
scomparsa un mese e mezzo fa. 
Ora Vittoria è tornata “a casa”, 
nella sua Toscana. E lì che è cre-

sciuta, a Firenze, in una famiglia 
che lei stessa definisce “doppia”: 
il ramo paterno è infatti composto 
da avvocati e professori, come 
suo padre Giusto, docente univer-
sitario di diritto pubblico e scien-
ze politiche; quello materno da 
architetti e designer di fama inter-
nazionale. Il nonno materno del-
l’attrice, Guido Morozzi, è stato il 
soprintendente alle Belle Arti di 

Firenze dal 1964 al 1973, mentre 
sua figlia Nicoletta Morozzi, la 
zia di Vittoria, dirige il Naba, la 
Nuova Accademia di Belle Arti di 
Milano. Ma zia Nicoletta è anche 
la moglie di Andrea Branzi, 72 
anni, celebre architetto d’interni 
fondatore di Domus Academy, la 
prima scuola internazionale di de-
sign post laurea, e autore di pro-
getti conservati al Centro Georges 

Pompidou di Parigi. Non è da me-
no l’altro zio di Vittoria, Massimo 
Morozzi, 70 anni, designer di ar-
redi per la casa le cui opere sono 
esposte al Museo d’Arte Moderna 
a New York. Le più estrose della 
famiglia sono proprio Vittoria e 
sua cugina: la dj e rapper “La Pi-
na”, il cui vero nome è Orsola 
Branzi, amata in radio quanto la 
Puccini è amata in Tv.                ■

Mentre la bella attrice torna in Tv con “Violetta”,             scopriamo il suo sorprendente albero genealogico

Chi l’avrebbe mai detto?
La diva di “Elisa di 
Rivombrosa” da piccola giocava 
con la simpatica tatuata che 
vedete qui accanto a lei, la mitica 
“Pina” amatissima dal popolo 
della radio. E gli altri membri 
della family sono creativi  
e studiosi conosciuti  
in tutto il mondo

personaggi

Vittoria Puccini, 29 anni. 
Qui sopra la vediamo in 
una scena di “Violetta” 
con Rodrigo Guirao 
Diaz, 31, nel ruolo 
di Alfredo. È la storia 
di una mantenuta, 
Violetta Valery, 
che cerca 
di cambiare vita 
quando incontra 
l’amore. Attualmente 
l’attrice sta girando 
il film “Acciaio”.

La cugina è 
una famosa 
deejay

La Pina, 40 anni, volto 
e voce di Radio Deejay, 
è cugina di primo grado 
di Vittoria Puccini. 
Il suo vero nome è Orsola 
Branzi. «Un giorno», ha 
detto, «quando eravamo 
bambine, mia zia Laura, 
la mamma di Vittoria, 
si travestì per scherzo 
da befana, facendoci 
morire di paura».

Lo zio è  
un celebre 
designer

Andrea Branzi, 
72 anni, marito 
della zia di Vittoria, 
è famoso in tutto  
il mondo. Molte 
delle sue opere, 
come quella 
nel riquadro 
a destra, sono 
esposte al Centre 
Pompidou di Parigi, 
che custodisce 
una delle più 
grandi collezioni 
d’arte moderna 
e contemporanea 
del mondo.

Il nonno 
ha scoperto 

un tesoro

una famiglia 
di artisti

Vittoria 
Puccini
Guardate, la sua è

Guido Morozzi, il nonno 
materno di Vittoria 

scomparso nel 2002, 
è stato soprintendente 

ai Beni Culturali. Negli anni 
’60, sotto il Duomo 

di Firenze, ha scoperto 
i resti dell’antica chiesa 
di Santa Reparata, nella 

foto, unica testimonianza 
del periodo paleocristiano 

in Toscana. Sabato scorso, 
all’entrata della chiesa, 

è stata affissa una targa 
in suo onore. 


